
REGOLAMENTO CONSULTA GIOVANI 

 

1. OGGETTO E FINALITA' 

La Consulta giovani è un organo consultivo permanente dell’Amministrazione Comunale 

È un organo apartitico, aconfessionale e contrario ad ogni forma di discriminazione. 

La sua funzione è quella di promuovere la partecipazione dei giovani all’attività amministrativa del 
comune proponendosi come punto di riferimento e di informazione per i singoli e per i gruppi 
interessati ai problemi della condizione giovanile nei suoi vari aspetti 

Le sue finalità sono: 

-favorire la conoscenza delle problematiche legate al mondo giovanile 

-promuovere progetti ed iniziative inerenti ai giovani nei campi della cultura, dell’arte , dello sport, 
dell’ambiente, del territorio, del lavoro, della salute 

-promuovere incontri e dibattiti al fine di stimolare confronto e scambio di idee tre le giovani 
generazioni 

-favorire il rapporto tra i singoli giovani, i gruppi giovanili e le istituzioni 

 

2. COMPOSIZIONE DELLA CONSULTA E ORGANI  

La consulta è aperta a tutti i giovani di età compresa trai i 16 e 30 anni, residenti in Comune di 
Nove. 

Gli organi della Consulta sono: 

• il presidente 

• il vicepresidente 

• il segretario 

• l'Assemblea 

Il presidente, il vicepresidente e il segretario vengono eletti, annualmente, dall'Assemblea tra i 
propri componenti al suo primo incontro annuale, a maggioranza assoluta degli aventi diritto. 

2.1 IL PRESIDENTE 

I compiti del presidente sono quelli di: 

• convocare, presiedere e moderare l'assemblea 

• interfacciarsi con gli organi comunali quando necessario per dare esecuzione a quanto 
deliberato dall'Assemblea. 

2.2 IL VICEPRESIDENTE 

Il vicepresidente collabora con il presidente nello svolgimento delle sue mansioni e lo sostituisce in 
caso di sua assenza o impedimento. 

 

 



2.3 IL SEGRETARIO 

Il segretario redige il verbale delle sedute, raccoglie dall'Assemblea gli argomenti da discutere e 
prepara gli Ordini del Giorno 

2.4 L'ASSEMBLEA 

L'assemblea ha il compito di: 

• proporre argomenti di discussione, dibattiti, proposte, progetti considerati di interesse 

• elaborare e proporre azioni concrete al fine di dare seguito agli argomenti trattati 

• esprimere pareri sugli argomenti inerenti le politiche giovanili che possono essere richiesti 
dall'amministrazione comunale 

• eleggere il presidente, il vicepresidente e il segretario 

È facoltà dell'assemblea organizzarsi in commissioni o gruppi di lavoro su base di argomenti, 
interessi e competenze. 

Le finalità delle commissioni dovrà essere quella di facilitare l'aspetto organizzativo dei lavori 
dell'assemblea. 

Quanto elaborato dalle commissioni deve essere sottoposto al parere dell'assemblea.  

3. MEMBRI DELL'ASSEMBLEA 

L' assemblea della consulta giovani è composta da tutti i giovani, di età compresa tra i 16 e i 30 
anni, residenti nel territorio novese, che ne facciano domanda nei termini e con le modalità 
previste nel bando. 

Sono membri dell'assemblea senza diritto di voto: 

• l'assessore o il consigliere con delega alle politiche giovanili 

• i membri dell'amministrazione (consiglieri ed assessori) che rientrano nella fascia di età 
utile 

4. ADESIONE ALLA CONSULTA  

Alla consulta è necessario aderire con cadenza biennale, presentando appositamente domanda 
quando viene pubblicato l’avviso di adesione. 

La composizione dell'assemblea della Consulta sarà aggiornata trimestralmente in caso di 
eventuali nuove richieste pervenute da parte di soggetti aventi titolo ai sensi del presente 
regolamento.  

La partecipazione alla consulta è gratuita e volontaria e non dà diritto a compensi comunque 
denominati. 

5. CONVOCAZIONE 

La prima seduta dell'assemblea è convocata dall'assessore o dal consigliere con delega alle 
politiche giovanili. Durante la prima seduta viene eletto il presidente che convocherà le successive 
sedute. 

La Consulta deve essere convocata in via ordinaria almeno quattro volte all'anno. 

La convocazione deve essere effettuata con almeno una settimana di anticipo per le sedute 
ordinarie programmate. 



L'assemblea può anche essere convocata in via straordinaria per questioni urgenti, in tal caso 
l'avviso di convocazione deve essere dato almeno 3 giorni prima. 

6. DECADENZA 

La qualifica di membro dell'assemblea può venir meno per i seguenti motivi: 

• decadenza naturale della consulta alla fine del secondo anno. 

• recesso volontario che deve essere comunicato in forma scritta 

• assenze ingiustificate anche non continuative per 4 convocazioni dell'assemblea 

• comportamento lesivo dell'operato o dell'immagine della consulta o dell'Amministrazione 
con votazione a maggioranza assoluta degli aventi diritto 

• alla fine dell'anno di raggiungimento del 30° anno di età. 

Le qualifiche di presidente, vicepresidente e segretario possono venir meno per i seguenti motivi: 

• decadenza naturale della carica a fine di ogni anno 

• recesso volontario che deve essere comunicato in forma scritta 

• sfiducia da parte dell'assemblea con votazione a maggioranza assoluta qualora l'assemblea 
riscontri l'inefficienza o l'inefficacia dell'operato del presidente 

7. VALIDITA' DELLE SEDUTE E DELLE VOTAZIONI 

Le sedute dell'Assemblea sono considerate valide quando è presente la maggioranza assoluta degli 
aventi diritto al voto. 

Le decisioni dell'Assemblea vengono formalizzate tramite delibera. 

Le delibere dell'assemblea sono approvate a maggioranza dei presenti. 

8. SEDE 

La sede degli incontri sarà stabilita dall'Amministrazione Comunale che mette a disposizione 
apposito locale. 

9. MODIFICHE AL REGOLAMENTO 

Il presente regolamento può essere modificato esclusivamente dal Consiglio Comunale. 

È facoltà della Consulta Giovani proporre le modifiche da apportare al Regolamento. 

Le proposte di modifiche devono essere approvate dalla consulta a maggioranza assoluta. 

10. MODIFICHE AL REGOLAMENTO 

In sede di prima applicazione, il Responsabile del Servizio entro 30 giorni dall’approvazione del 
presente regolamento, pubblica apposito avviso con il quale invita i giovani residenti nel comune 
di età compresa tra i 16 e i 30 anni a presentare la propria candidatura quale componente della 
Consulta. 

 


